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Uur. là de' Sycvi Oricalchi , e de'Gcrmani 
■ ^ S'odon per ogni parte 
'■ VJf Lesinacele guerriere,^ tuo valore, 
Clodoveo generofo , v 
Nuove palme prepara il vérde Idume : 
Che , ai fulminar fatale 
Del cigliale della deftra invitta , e forte, 
Sommerfo in mar di fangue 

L'oftile orgoglio incontrerà la morte • ( 
Caderà L'orgoglio infam* 
Trafitto, e Tacete*, .s 
Al regio pié# ,,7 ; - ..\ . .. 
S' ud irà con labbro efangue f 
Spirando l'anima 
t > Chieder mercé> , r . Caderà &c. 
Clòd. Vepga V ofte fuperba \ . : 
11 volo a (limolar de' nofiri dardi \ 
Le punte a provocar de' iieftri acciari , 
E V arroganza infana j 
Dd cieco ardir dai precipizio impari « 
Ma voi , Numi del Cielo -, e ti* é$W armi 
. Gran Dipv che alle falangi v 
Le V^ttotìcduddi , e tesatene^ 
7 Ai 
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Sena, che alle noftr* armi 

Da r Etra , ovet' affidi , 

Volgi cortefe il formidabil ciglio, 

Di Nabatei profumi . 

Vedrai l' aure fumanti , 

Le vittime cader sùP are accefe, 

E le fpozlie nemiche al Tempio appele . 

Col favor di Marte in campo , 

Cingerò fui crin gli al lori . 
Del mio ferro a 1 primo lampo 
Cederanno i rei furori * 

Col&c ; 

Clot. Clodoveo , Spofo amato. 

Rei». Riverito Monarca, 

Cta. Se delio di trionfo il cor ti punge . 

Xtm . Se a vittoria maggior te fteflb affretti ... 

C/of.Pria, che parti al cimento . 

•Rem. Pria , che voli alle palme . 

Clot. Di Clotilde tua Spofa ) afcolta i det ti • 

«era. Del tuo fedel Remigio ) 

Clod. Importune dimore . 

Clot. Contro le fchiere odili 
Pugnar col ciglio , efulminar col brando, 
Vanti fon del tuo cor troppo vulgan ; 

Ma di quel Dio . che folo 

Vigor si forte al braccio tuo comparce, . 

Al .benefico Nume 

Negar gì' tacenti , e confecrargh a Marte , 

Noné, fia con tua pace, 
Nonèdeltuofaperdegnopenhero, 

Non è del tuovalor trionfo intero . ^ 
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Coi rhio corea! tuo legato, - 
La mia fé' con la tua fede , '. ' ' 
leghi ancor fedele amor . . 
Spanda ormai y col fuo bel lume , 
D' un fol Nume 
In due petti un folo ardor . 

Col mio &c. 

Jfc». Spargi di facre ftille 
La fronte augufta, e ne' Veflìlli aperti 
Fedeli, e riverenti. 
Bacino di Gesù Ma Croce i venti. 
Sotto fcorta sì fida, 
Avrai frutto miglior de* tuoi fudori , 
Vincitor di te fteflò in Ciel gli allori . 
Clod. Dunque la fede, il zelo , 
Che il labbro ,. ancor bambino 
Succhiò collatte , e la pietà de gli avi 
Con le vittime fue.m' infufe al core 
! Figlio degenerante 
: Schernir dovrò con sì profano ardire ì 
E fia , che da gli efempi 
Di Clodoveo regnante il mondo impari 
Nuovo Dio , nuovo culto , e nuovi altari > 
C/of. Nafce figlia del tempo 
[ La verità fincera , e non é legge 
j II voler de' vaflàlli al lor Sovrano . 
Clod. E come , o Cieli, e come 
Supplice .ad una Croce, 
Adorerò la Maeftà d' un Dio l 
Hpn. Croce, che già le cime . - . 

; Del Golgota felice - . 
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Cangiò nel Campidoglio , e sù la fronte 
Del Vicedio Romano , / 
Comparte al mondo i più fereni ardori , 
E riceve fu 1' Etra i primi onori . 

Pria ftromento di rigida morte , 
Or di vi ta , e di placida forte - 
Difpenfa il feren • 
' Fù caftigo di colpa letale, 

Or dell' alme col rifo immortale^ 

Rifena il velen . Pria &c 
Clod. Col variar de' luftri V'"' 

Più maturo cònfiglio . . : 

Darà legge' migliore al gemo mio* 
jtem. Lufinga j e poi tradifce ■ 

Il tempo ingannator l'uman delio. 
Clod. Quella, che tanto eccede, 

Generofa pietà del voftro >ìuató 

Mi dà coraggio, e fpene. 
Rem. Sofferenza cortefe, 

Dopo lungo afpettar , fdegno diviene . . 
Clod. V intefi , oh Dio , v' intefi* « nel mio petto 

Già fofpetto vacilla il cor reftìo; 

Ma la pugna vicina 

Non ammette dimora; amici, addio. 
Spofa , addfc» , d' eterni allori , 

Cinto il crin ritornerò . 
E prigioniero, del tuo bel core 
Il vincitore, ricondurrò. 

Spofa, <&c ■ 
Cht. Quanto mi duole , oh guanto? > 

Veder sì cieco un' animo » fottìi^ ■ .. _ 

Scher- 



« » 



Digitized by Google 



Scherzar nel gran cimentò 
Senza Dio , fenza fede in braccio a morte « 
%em. Col timor del periglio , , 
Viva rimane ancora 
Pel trionfo la fpene, e; mentre in campo 
Di Clodoveo la mano ; 
Trionferà delle nemiche fcbiere* 
Riferba il Ciel pietofo, > 
Trofeo de* tuoi fofpiri, \ 
L'alma dei vincitore a tnòl defiri* 
Cederà y ne più feyerp 
Al tw pen fiero refifterà » 
Che giufioCielo col fuo valore 
L' infido core combatterà • 

. Cederà . 
Clot. Venga fu Pali a volo , 
Quel momento felice, 
Che a sì giufte preghiere 5 1 Cielo arrida r 
Refo> che fia coi brando 
Delle fquadre nemiche, . N ..5 
per man di Clodoveo P orgoglio eftijgo y 
Dal noftro zelo il viocitor fia vinto» 
Stelle amiche v colarmi di luce 
Col mio Spofo fui campo pugnate # 
Ma dell'alma % che infida rimiro, 
Che vinta fofpiro* ìt: 
« Al mip core 1* palma (erbate* 

Stelle &c, 
tAur. Ecco dell' ode averfa 
Pronti alfe noftré dfFefe 

Gli acciari ai taglio , e le faetw al volo ; 
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Ma nel ferir delti» 
Dàran,<U piaghe in vece, 
Il merto a coronar de' tuoi fudori , ' 
L'ali alla fama, e alla tua fronte allori» 
«Per combattere l' oftile orgoglio-, 
Rifvegliatevi , - *• 
Preparatevi, 

Spirti intrepidi di cor guerriero. 
Un fol guardo, un dardo fola, 
Cor fiio volo ,. 
Porti a noi trionfo intero • 

Per&c. 

:iod. Al bellicofo invito 
De* l'onori Oricalchi ■ « 
Ciafcun s' inoltri al génerofo aflàlto; 
E voi , Schiere nemiche , 
D'Enceladi fuperbi, ormai provate 
Nel Gallico valore, 
Qual fia di Giove il fulminante ardore . . 
Sù, Guerrieri, all'ire^ all'armi, 
t. Uù, correte a trionfar. 
Le tepide (lille 
De* noftri fudori , v ■ . 
Accrefcàn gli umori 
k' Del fangue nemico . 
•Al torbido Mar . 

Sù, Guerrieri &c , 
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Clod. "J-^Eroci campioni di Marte, 

Ferite, frenate, uccidete, 
Col braccio , e coi core 
Del Franco valore - . r , -, 
Le Squadre nemiche •••• • . 
Ma quale* oh Cieli , oh Dia, 
Timor codardo, e rio ^ - 
V'apre Tali alle piante, 
Vi rapifee gli allori al cor tremante? , 
%4ut. Signor r del noftro campo 
Stà la vita in periglio , iniqua forte , 
Dà le palme ai Nimico , e a noi la morte/ 
Clod. Stelle, che far degg' io* 

Sommo Giove , or che di Marte f 
Dorme il Nume al mio pregar • 
Dall'Etra (Iellato, 
Cól folgore alato. 
Prendi le Squadre Odili a fulminar » 

Somtno&c» 
Jlur. Troppo vana fperanza 
fc Ti lufinga il penfiero , ^ il cor ti move , 
Sordo e Marte a tuoi voti , c fordo éGiovc • 
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Sol del Dio di Clotilde ' 
Son f armi i e le vittorie ; : ■ 

Egli è per cui sì chiaro 
Sul Gallico Emifpero il Sol tu fri, 
Egli è Rè d'ogni Regno, e Dio de' Dei . 
Soggetti al ino voler , . • 
Trofei del fuo poter 
Son lacci , e libertà , trionfi , e morte . 
Per lui difonde ognor , ' 

Le gmie il Sacro Amor, • ' ' 
A chi fede sì bel la ottiene itrfortc . 

Soggetti &c .1. 
Col più di voto, e applicante affetto 
Volgi 

Clod. Non più, iHfelfi ; a te dell'alme 
Numepietofo, e Crocefiffo amore, 
Supplice adoratore, 
Or , che dàlia tua mano 
Contro l' ofteihfedel foccorfo attendo , 
Quello cor fupplicante in voto appendo • 
per te (confitto, e lacero, 

Svenato ài fuol precipiti, ■ 

'■' Peral'oftil furor. . * 
Per me dovrà queft' anima, 
Nell'onda intatta, e limpida 
Veftire il fuo candor. 

Perte&e. 

jtur. Con felice ardimento ^ 
Sì rinovi la pugna , e fi rincori .* 
L'alma de' fuggitivi. 

Mfr quale ih grembo - t 
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Luminpfo portènto irtpontra il ciglio ? 
Clod. Cinto di terfo acciaro 

Veggio Cacapion Cclefte 

Con Ceruleo Veflìllo 
/ Trapunto a Gigli d' oro 

Contro le Schiere avverfe 

Librare il brando apportator di morte . 
jLur. Del Dio , ch'ora invocafti , 

pcr noi combatte armato - . 
\ La fuperbia nemica il duce alato • 
Clod. Sotto (corta sì fida* .;. , . _ : 

Chi fia , «ctf a noi prevaglia X 
jLur. Al cimento ..... 

Clod. Alle palme..... * 

az. Alla battaglia. ( . 
Clot . Col mio Spofo , in mezzo ali armi , 
Stà pugnando il mio pender. 
Mi fà guerra un vii timore; 
Ma feguendo il fuo valore, _ 
L' alma mia non sa temer . , \. 

Col mio éfcc. 

Cadano alle percoffe 
Del braccio invitto , e forte 
Svevi , e Germani , e 1' Univerfo intero ; 
Ma del Divino Impero, 
Se reQfte alle leggi, e non uccide 
Del proprio core il contumace inganno ,y 
La palma è pena , e la vittoria é danno . 
I^m. Con T orecchio del core, 

Sento, che la fperanza . 
Prefagifce al delio , che già- d allori , ^ , 
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Clodovco trionfante il crin s' adorna j 

Ma con trofeo più degno, 
Vincitor di fe fteno a noi ritorna. 

Chi frange col brando 
Nemico furore 
Riporti l' onore 
• pi ferto regale. 
Ma vincer de' lenti 
La fona ribelle, 
Sol merta di Stelle 
Corona immortale. 

Chi&c 

fuono di Tromba . 
Clot. Dal rimbombo (onoro 
De' fedivi oricalchi , \ 
Sento . eh' ei giunge a trionfar fui trono . . .. 

jtria con Tromba. 
Fiati garuli di Tromba d' oro , 
Spiegate il giubilo, 
Che fento al cor. 

Più que(V alma " • ,~\ 

Refa in calma , 
Non accora il rio timor 
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Chi. Clotilde, a te ritorna 
Clodoveo vincitore ; alletuc piante, 
' Con le fpoglìe nemiche , 

^ Riporta i Dei fprezzati, . 
V idolatria fcbernita , no cor difpofto 
D' offrire in plocaufto ' 

Al tuo Nume fo Viano, e onnipotente^^. 

* 
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B? ogni Nume bugiardotm rogo àrdente* N 
Già fu r ali dell' ombre adorate y 
Dal mio petto Y inganno fparì • 
Giàlelucifin-oraeccliflate^ , ^ 
Bella fede alle ftelle m'aprì. 
. , Giàfu&c. 
Clot. Quanto gioifce, oh quanto ! 
Il mio cor nel tuo core , or che coqpon© 
Sù la fronte real maggior decoro 
Della delira, e delRalma 
Doppio trionfo e duplicato alloro» 
Hcm. Per chi di fede armato 
SegueqtieL Dio * che all' Uniyerfo impera 
La palma é certa , e la vittoria intera . 
Di Gesù tremante al nome 
Ogni fronte umile àdote* 
Trema il Ciel , vaci Ila i^Mondo* 
Sin nel!' Èrebo profondo 
Freddo gel le Furie accora* 

Di Gesù &c. ^ * 
tAur. Contro le Schiere armate, 
Quella di Gigli d' or fregiata infegna, 
Ai voto umile, alla rega! preghiera, 
Fu nel periglio eftremo 
Di Celefte Campion difefà, e dond# ^ 
Ciad. Del Ceruleo Veflìlio i Gigli aurati 
Fian del Gallico Cielo 
Splendidiffimi^lumi y aftri (ereni , 
Che con eterni onori , 
D* ogni Franco Monarca 
Su lo ftema Regale il Mondo^ adori « 
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Hgm. Goderà fta si bei Gigli, 

» Sempre uniti al verde alloro , 
La Cattolica Fede i giorni d'oro# 
jtun y Proverà negli aurei fiori, 

< Contro il tempo ingordo, e fiero, 
Primavera di glorie il Franco Impero • 
, Clot. Di sì nobil trionfo , " ? 

Cui te pompe coro parte il Cielo ifteffo , 
Da l'uno ^ a l'altro Polo, ,i ^ r ><l 
Porti fama loquace il grido a volo; 

A quel Numè , Che impera sù gli aftri , 
Dian tributo d'appiaufi divoti 
Ogni mente , ogni liogua * ogni cor • 
• Su Trono di Gigli 
Fermando la Sede, 
• . Trionfi di Fede 

L'intatto candor. 
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